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che „ condannano indignati le manovre di chi accomuna la corruzione
di alcuni individui a quella dell'istituzione cui appartengono". Non
sappiamo se queste parole intendono i delittuosi commerci degli avventizi
in uniforme; esse valgono, comunque, anche per essi, ma — occorre
insistervi — con la netta precisazione della loro situazione assolutamente
estranea all'Esercito ed alle istituzioni militari. red.

NEL CDO BR. FR. 9

Dal 1.1.46 il Cdo della Br. fr. ticinese è stato affidato al col. Plinio Pessina, sin
qui nello SMG., al quale la Rivista Militare Ticinese rivolge il proprio saluto.
Nel lasciare il Cdo della Br. il Col. G. Vegezzi ha rivolto ai suoi ufficiali il

seguente
ORDINE DEL GIORNO

Signori Ufficiali
Da più di 30 anni servo nelle truppe del nostro Cantone.
Durante la mia lunga vita militare, ho voluto che ogni ufficiale si

distinguesse come personalità e che educasse e istruisse soldati capaci
di difendere moralmente e tecnicamente la nostra terra. Il servizio di
mobilitazione ci ha domandato spesso ardui sforzi; avete superato
ogni difficoltà perchè siete stati di esempio ai vostri soldati. Ho
apprezzato, sempre, il vostro lavoro nell'istruzione, negli esercizi di
campagna, diretti da competenti Comandanti ed eseguiti con fermezza;
ho stimato il vostro lavoro alla frontiera. Tanto più la missione era
difficile, tanto maggiore fu il vostro entusiasmo e la vostra personalità.
E le ore difficili non sono mancate. Ho avuto le più belle soddisfazioni
quando guardandoci con reciproca fiducia onestamente negli occhi,
mi avete parlato dei vostri soldati, dei vostri successi e, anche, dei
vostri dolori.
Ho voluto un'istruzione ed un'educazione svizzere, aborrendo da
metodi e sistemi antisvizzeri e pericolosi per lo spirito della truppa e
di nostra gente. L'esperienza di due mobilitazioni mi ha insegnato, che
chi non rispetta la dignità dell'uomo nel soldato, non è degno di
esserne capo.
Signori ufficiali, voi siete stati i capi dei soldati del servizio attivo,
negli anni in cui la più grande responsabilità militare gravava sulla
nostra coscienza e sulle nostre capacità, voi avete compiuto verso il

nostro Paese, il vostro dovere.
Questa è la più grande soddisfazione dell'ufficiale ticinese.
Prendo commiato da voi. Resto, come ve l'ho dimostrato negli anni di
mobilitazione, il vostro camerata che vive e pensa con voi.
A tutti i miei ufficiali stringo la mano.

Il Cdt. Br. fr. 9

Col. Vegezzi
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